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valide ai fini del reclutamento a tempo indeterminato di personale per la sola
istituzione che li costituisce, nonché quali graduatorie d'istituto valide ai fini
del reclutamento a tempo determinato da parte di tutte le istituzioni AFAM».

14.7
��������

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        "6-bis. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.5
della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
l'articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito dal seguente:

        «Art. 15
(Gruppi e settori scientifico-disciplinari)

            1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamen-
tare, su proposta del Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, se-
condo criteri di affinità, attinenza scientifica, formativa e culturale, i gruppi
scientifico-disciplinari e le relative declaratorie.

        2. I gruppi scientifico-disciplinari:

        a) sono utilizzati ai fini delle procedure per il conseguimento dell'a-
bilitazione di cui all'articolo 16 e delle procedure di cui agli articoli 18 e 24;

            b) sono il riferimento per l'inquadramento dei professori di prima
e seconda fascia e dei ricercatori;

            c) possono essere articolati in settori scientifico-disciplinari che
concorrono alla definizione degli ordinamenti didattici di cui all'articolo 17,
commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 1997, n. 127 ed alla indicazione
della relativa afferenza dei professori di prima e seconda fascia e dei ricerca-
tori;

            d) sono il riferimento per l'adempimento degli obblighi didattici da
parte del docente.

        3. Il numero dei gruppi scientifico-disciplinari non può essere supe-
riore ai tre quinti di quello dei settori scientifico-disciplinari di cui al decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 ottobre 2015 n.
855, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 novembre 2015 n. 271.

        4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede anche alla riconduzio-
ne dei settori scientifico-disciplinari ai gruppi scientifico-disciplinari, nonché
alla razionalizzazione ed all'aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari
di cui all'articolo 14, comma 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.
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        5. L'aggiornamento dei gruppi e dei settori scientifico-disciplinari è
effettuato con decreto del Ministro, su proposta del CUN, con cadenza trien-
nale. In assenza della proposta del CUN entro sei mesi dalla scadenza del ter-
mine previsto per l'aggiornamento, si provvede con decreto del Ministro.».

        6-ter. Alle procedure per il conseguimento dell'abilitazione scientifica
nazionale, di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, relative
alla tornata 2021-2023, continuano ad applicarsi le norme vigenti il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Fatto salvo quanto stabilito al primo periodo, a decorrere dalla data
di adozione del decreto di cui al comma 1 dell'articolo 15 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, come modificato dalla legge di conversione del presente
decreto, i riferimenti ai settori concorsuali ed ai macrosettori concorsuali con-
tenuti in disposizioni legislative e regolamentari si intendono riferiti ai gruppi
scientifico-disciplinari.

        6-quater. All'articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, il comma
99 è abrogato.

        6-quinquies. All'articolo 14, comma 2, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n.
233, le parole «decreti di cui all'articolo 17, comma 99, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127» sono sostituite dalle seguenti «decreti di cui all'articolo 15,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

        6-sexies. All'articolo 1, comma 16, della legge 4 novembre 2005, n.
230, al terzo periodo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole «della diversità dei» sono inserite le seguenti: «grup-
pi e dei»;

            b) le parole «decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento di ateneo, ai sensi
dell'articolo 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, n. 168».

        6-septies. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.1
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
l'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito dal seguente:

        «Art. 22
(Contratti di ricerca)

            1. Le università, gli enti pubblici di ricerca, le istituzioni il cui di-
ploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al ti-
tolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nonché le istituzioni
dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, possono stipulare, ai fini
dell'esclusivo svolgimento di specifici progetti di ricerca, contratti di lavoro
a tempo determinato, denominati "contratti di ricerca", finanziati in tutto o
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in parte con fondi interni ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che
privati, sulla base di specifiche convenzioni o accordi.

        2. I contratti di ricerca hanno durata biennale e possono essere rinno-
vati una sola volta per ulteriori due anni. Nel caso di progetti di ricerca di ca-
rattere nazionale, europeo ed internazionale, i contratti di ricerca hanno durata
biennale prorogabile fino a un ulteriore anno, in ragione delle specifiche esi-
genze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto. La durata comples-
siva dei contratti di cui al presente articolo, anche se stipulati con istituzioni
differenti, non può, in ogni caso, essere superiore a cinque anni. Ai fini della
durata complessiva del contratto di cui al presente articolo, non sono presi in
considerazione i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per
motivi di salute secondo la normativa vigente.

        3. Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano, con apposito rego-
lamento, le modalità di selezione per il conferimento dei contratti di ricerca
mediante l'indizione di procedure di selezione relative ad una o più aree scien-
tifiche rientranti nel medesimo macrosettore concorsuale ovvero, per gli enti
pubblici di ricerca, di procedure di selezione relative ad una o più aree scien-
tifiche o settori tecnologici di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 set-
tembre 1999, n. 381, volte a valutare l'aderenza del progetto di ricerca propo-
sto all'oggetto del bando e il possesso di un curriculum scientifico-professio-
nale idoneo allo svolgimento dell'attività di ricerca oggetto del contratto, non-
ché le modalità di svolgimento dello stesso. Il bando di selezione, reso pub-
blico anche per via telematica sul sito dell'ateneo, dell'ente o dell'istituzione,
del Ministero dell'Università e della ricerca e dell'Unione europea, contiene
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri relativi
alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale.

        4. Possono concorrere alle selezioni di cui al comma 3 esclusivamen-
te coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equi-
valente conseguito all'estero, ovvero, per i settori interessati, del titolo di spe-
cializzazione di area medica, con esclusione del personale di ruolo, assunto
a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui al comma 1, nonché di coloro
che hanno fruito di contratti di cui all'articolo 24. Possono, altresì, partecipare
coloro che sono iscritti al terzo anno del corso di dottorato di ricerca ovvero
che sono iscritti all'ultimo anno del corso di specializzazione di area medica,
purché il conseguimento del titolo sia previsto entro i sei mesi successivi alla
data di pubblicazione del bando di selezione.

        5. Gli enti pubblici di ricerca possono consentire l'accesso alle pro-
cedure di selezione di cui al comma 3 anche a coloro che sono in possesso
di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di
ricerca, fermo restando che i titoli di cui al comma 4 costituiscono titolo pre-
ferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie. Il periodo svolto
come titolare di contratto di ricerca è utile ai fini della previsione di cui all'ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 30 gennaio 1999, n. 19.
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        6. L'importo del contratto di ricerca di cui al presente articolo è stabi-
lito in sede di contrattazione collettiva, in ogni caso in misura non inferiore al
trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo definito.

        7. Il contratto di ricerca non è cumulabile con borse di studio o di
ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo
quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di
ricerca.

        8. Il contratto di ricerca non è compatibile con la frequenza di corsi
di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o di specializ-
zazione di area medica, in Italia o all'estero, e comporta il collocamento in
aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso le amministra-
zioni pubbliche.

        9. I contratti di ricerca non danno luogo a diritto di accesso al ruolo
nei soggetti di cui al comma 1, né possono essere computati ai fini di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».

        6-octies. All'articolo 35, comma 3, lettera e-ter), del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole «master universitario di secondo
livello» sono aggiunte le seguenti «o l'essere stati titolari per almeno due anni
di contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n.
240»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole «master universitario di se-
condo livello» sono aggiunte le seguenti «o al contratto di ricerca».

        6-novies. Per i cinque anni successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge le istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e co-
reutica possono consentire l'accesso alle procedure per la stipula di contratti
di ricerca anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-pro-
fessionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, fermo restando che
i titoli di cui all'articolo 22, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
come modificato dalla legge di conversione del presente decreto, costituisco-
no titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie.

        6-decies. Al fine di dare attuazione alle misure di cui alla Riforma 1.1
della Missione 4, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Ciascuna università, nell'ambito della programmazione trien-
nale, vincola risorse corrispondenti ad almeno un terzo degli importi destina-
ti alla stipula dei contratti di cui al comma 1, in favore di candidati che per
almeno trentasei mesi, anche cumulativamente, abbiano frequentato corsi di
dottorato di ricerca o svolto attività di ricerca sulla base di formale attribuzio-
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ne di incarichi, escluse le attività a titolo gratuito, presso università o istituti
di ricerca, italiani o stranieri, diversi da quello che ha emanato il bando»;

            b) al comma 2:

        1) all'alinea, dopo le parole: «I destinatari» sono inserite le seguenti:
«dei contratti di cui al comma 1»;

            2) alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole «, nonché
dei soggetti che abbiano già usufruito, per almeno un triennio, dei contratti
di cui al comma 3»;

            3) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

        «d) deliberazione della chiamata del vincitore da parte dell'università
al termine dei lavori della commissione giudicatrice. Il contratto per la fun-
zione di ricercatore universitario a tempo determinato è stipulato entro il ter-
mine perentorio di novanta giorni dalla conclusione della procedura di sele-
zione. In caso di mancata stipulazione del contratto, per i tre anni successivi,
l'università non può bandire nuove procedure di selezione per il medesimo
macrosettore concorsuale in relazione al dipartimento interessato»;

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «3. Il contratto per ricercatore universitario a tempo determinato ha
una durata complessiva di sei anni e non è rinnovabile. Il conferimento del
contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato
presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di contratti di ricerca anche
presso altre università o enti pubblici di ricerca, con le borse di dottorato e in
generale con qualsiasi borsa di studio a qualunque titolo conferita da istituzio-
ni nazionali o straniere, salvo il caso in cui questa sia finalizzata alla mobilità
internazionale per motivi di ricerca. Ai fini della durata del rapporto instaura-
to con il titolare del contratto, i periodi trascorsi in aspettativa per maternità,
paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente non sono com-
putati su richiesta del titolare del contratto»;

            d) al comma 4, le parole: «di cui al comma 3, lettere a) e b),» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 3»;

            e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        «5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, a par-
tire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei successivi anni di ti-
tolarità del contratto, l'università valuta, su istanza dell'interessato, il titolare
del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui al-
l'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia, ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e). La valutazione si svolge in confor-
mità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati
con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto
del Ministro. Alla procedura è data pubblicità sul sito dell'ateneo. In caso di
esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel ruo-
lo di professore di seconda fascia. La programmazione di cui all'articolo 18,
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comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito po-
sitivo della procedura di valutazione.»;

            f) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

        «5-bis. La valutazione di cui al comma 5 prevede lo svolgimento di
una prova didattica nell'ambito del macrosettore concorsuale di riferimento.»;

            g) il comma 7 è abrogato;
            h) al comma 8:

        1) il primo periodo è soppresso;

            2) al secondo periodo, le parole: «lettera b),» sono soppresse;
            i) al comma 9, le parole: «, lettere a) e b),» sono soppresse;
            j) al comma 9-ter, le parole: «, lettera b),», ovunque ricorrono, e la

parola: «triennale» sono soppresse;
            k) dopo il comma 9-ter è aggiunto il seguente:

        «9-quater. L'attività didattica, di ricerca e di terza missione, svolta
dai ricercatori di cui al comma 3, concorre alla valutazione delle politiche
di reclutamento svolta dall'Agenzia nazionale per la valutazione dell'univer-
sità e della ricerca (ANVUR), ai fini dell'accesso alla quota di finanziamento
premiale a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università ai
sensi dell'articolo 60, comma 01, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98».

        6-undecies. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 18, comma 3, le parole da: «, lettera b)» fino alla fine
del comma sono soppresse;

            b) all'articolo 29, comma 5, le parole: «lettera b),» sono soppresse.

        6-duodecies. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6-de-
cies e 6-undecies si provvede nell'ambito delle risorse assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

        6-terdecies. Per i dodici mesi successivi alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le università possono indire
procedure per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi del-
l'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tali procedure e ai contratti stipulati nel-
l'ambito delle stesse continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge
30 dicembre 2010, n. 240 nel testo vigente il giorno antecedente la data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        6-quaterdecies. Per i centottanta giorni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, limitatamente alle
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risorse già programmate alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ovvero deliberate dai rispettivi organi di governo
entro il termine di cui al presente comma, le università, le istituzioni il cui
diploma di perfezionamento scientifico è riconosciuto equipollente al titolo
di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e gli enti pubblici di ricer-
ca possono indire procedure per il conferimento di assegni di ricerca ai sen-
si dell'articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il
giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

        6-quindecies. Ferma restando la possibilità di ricorrere al finanzia-
mento, anche parziale, dei contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge
30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6-septies del presente
articolo, a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
presentato alla Commissione europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, per i
trentasei mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le università possono indire procedure per il reclu-
tamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'articolo 24, comma
3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, laddove il finanziamento, anche parziale, del relativo contratto sia a
valere sulle medesime risorse.

        6-sedecies. Alle procedure di cui all'articolo 24, comma 3, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, già bandite alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente
il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

        6-septiesdecies. Per i trentasei mesi successivi alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto le università riservano
una quota non inferiore al 25 per cento delle risorse destinate alla stipula dei
contratti di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come mo-
dificato dalla legge di conversione del presente decreto, ai soggetti che sono,
o sono stati nei tre anni antecedenti la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, titolari di contratti da ricercatore a tempo
determinato, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicem-
bre 2010 n. 240, o ai soggetti che sono stati, per una durata complessiva non
inferiore a tre anni, titolari di uno o più assegni di ricerca di cui all'articolo
22, della legge 30 dicembre 2010 n. 240, secondo il testo vigente il giorno
antecedente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.
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        6-octiesdecies. Nei trentasei mesi successivi alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, ai soggetti che sono stati,
per almeno tre anni, titolari di contratti da ricercatore universitario ai sensi
dell'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto ai sensi dell'ar-
ticolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma
6-decies del presente articolo, è riconosciuto, a richiesta, ai fini dell'inquadra-
mento, un periodo di servizio pari a tre anni. Nei casi di cui al primo periodo,
la valutazione di cui all'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, avviene non prima di dodici mesi dalla presa di servizio. Nei trentasei
mesi successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, ai soggetti che sono stati titolari, per un periodo non inferiore
a tre anni, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, e che stipulano un contratto ai
sensi dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato
dal comma 6-decies del presente articolo, è riconosciuto, a richiesta, ai fini
dell'inquadramento, un periodo di servizio pari a due anni.

        6-noviesdecies. Il limite temporale di dodici anni di cui all'articolo 22,
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il giorno
antecedente la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, continua ad applicarsi ai rapporti instaurati ai sensi degli articoli 22
e 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo
vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Non rientrano nel computo del predetto limite
i rapporti instaurati ai sensi degli articoli 22 e 24, comma 3, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, come modificati dal presente articolo.

        6-vicies. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis
è inserito il seguente:

        «Art. 24-ter
(Tecnologi a tempo indeterminato)

            1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al
fine di svolgere attività professionali e gestionali di supporto e coordinamen-
to della ricerca, di promozione del processo di trasferimento tecnologico, di
progettazione e di gestione delle infrastrutture, nonché di tutela della proprietà
industriale, le università possono assumere personale di elevata professiona-
lità con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato.

        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplina-
to nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istru-
zione e ricerca, in un'apposita sezione, prendendo a riferimento il trattamento
economico non inferiore a quello spettante alla categoria EP.
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        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono defini-
ti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dal-
l'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 19,
comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, non
inferiori al titolo di laurea magistrale e le modalità delle procedure concorsuali
per le assunzioni di cui al presente articolo. Nell'ambito dei titoli è valorizzata
la precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato
di cui all'articolo 24-bis.».

        6-vicies semel. In via di prima applicazione e comunque entro trenta-
sei mesi dall'adozione del decreto di cui al comma 3 dell'articolo 24-ter del-
la legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6-vicies del
presente articolo, le procedure concorsuali di cui al comma 6-vicies prevedo-
no una riserva, pari al cinquanta per cento dei posti messi a bando, per il per-
sonale, assunto con contratto a tempo indeterminato, dell'area tecnica, tecni-
co-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto per almeno tre anni docu-
mentata attività di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, attività di proget-
tazione e di gestione delle infrastrutture e attività di trasferimento tecnologico
ovvero compiti di supporto tecnico-scientifico alle attività di ricerca, didattica
e Terza missione presso l'ateneo nel quale presta servizio."

14.8
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti :

        «6-bis. Al fine di consentire alle Istituzioni universitarie statali, ivi
comprese quelle ad ordinamento speciale, di seguito denominate "Istituzioni",
l'assunzione nel ruolo di professore di II fascia del personale tecnico univer-
sitario in possesso della Abilitazione Scientifica Nazionale e già in servizio
a tempo indeterminato nelle categorie D ed EP alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dal
2023.

        6-ter. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, si provvede al riparto fra le Istituzioni dell'incre-
mento di cui al comma 6-bis.


